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    Canto d’Ingresso:  
    Giovane Donna 
 
    Giovane donna, attesa dell’umanità, 
    un desiderio d’amore e pura libertà. Il 
    Dio lontano è qui vicino a Te, voce  
    silenzio, annuncio di verità. 
 
    Ave Maria, Ave Maria! 
 
  
 
 
Introduzione 
 
 In questo mese ci siamo ritrovati in Chiesa, 
camminando e in famiglia per recitare il santo Rosario. 
 Questa sera, nella nostra Chiesa parrocchiale, ci siamo 
raccolti per concludere solennemente il mese Mariano, ma non 
cessi, però, questa buona abitudine; anzi prosegua con ancor 
maggiore impegno, affinché, alla scuola di Maria, la lampada 
della fede brilli sempre più nel cuore dei cristiani e nelle loro 
case. 
 Torniamo a casa con il Magnificat nel cuore. Portiamo in 
noi i medesimi sentimenti di lode e di ringraziamento di Maria 
verso il Signore, la sua fede e la sua speranza, il suo docile 



 
 

 

abbandono nelle mani della Provvidenza divina. Imitiamo il 
suo esempio di disponibilità e generosità nel servire i fratelli. 
 Solo, infatti, accogliendo l’amore di Dio e facendo della 
nostra esistenza un servizio disinteressato e generoso al 
prossimo, potremo elevare con gioia un canto di lode al 
Signore. Ci ottenga questa grazia la Madonna, che questa sera 
ci invita a trovare rifugio nel suo Cuore Immacolato. 
 
Recita del santo Rosario  
 
Misteri Luminosi 
Nel (1° …)  Mistero della Luce…) 
 

1) Il Battesimo nel Giordano 
2) Le Nozze di Cana 
3) L'annuncio del Regno di Dio 
4) La Trasfigurazione 
5) L'Eucaristia 
 
Lodato sempre sia  
Il Santissimo nome di Gesù, Giuseppe e Maria 
 
Gesù mio, Perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno, 
porta in Cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua 
Misericordia. 
 
Padre Nostro, Ave Maria. Gloria al Padre … 
 
 



 
 

Salve o Regina, Madre di misericordia, vita e dolcezza e speranza nostra, 
salve. A te ricorriamo esuli figli di Eva, a te sospiriamo gementi e piangenti in 
questa valle di lacrime. Orsù dunque avvocata nostra, volgi a noi, quegli 
occhi tuoi misericordiosi e mostraci dopo questo esilio, il frutto benedetto del 
seno tuo. O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria. Amen. 
 

 
Litanie Lauretane 
 
Signore, pietà 
Cristo, pietà 
Signore, pietà. 
 
Cristo, ascoltaci. 
Cristo, esaudiscici.  
Padre del cielo, che sei Dio,  
Abbi pietà di noi.  
Figlio, Redentore del mondo, che sei Dio,  
Spirito Santo, che sei Dio,  
Santa Trinità, unico Dio,  
 
Santa Maria,  
prega per noi. 
Santa Madre di Dio, 
Santa Vergine delle vergini,  
Madre di Cristo,  
Madre della Chiesa,  
Madre della divina grazia,  
Madre purissima,  



 
 

 

Madre castissima,  
Madre sempre vergine,  
Madre immacolata,  
Madre degna d'amore,  
Madre ammirabile,  
Madre del buon consiglio,  
Madre del Creatore,  
Madre del Salvatore,  
Madre di misericordia,  
Vergine prudentissima,  
Vergine degna di onore,  
Vergine degna di lode,  
Vergine potente,  
Vergine clemente,  
Vergine fedele,  
Specchio della santità divina,  
Sede della Sapienza,  
Causa della nostra letizia,  
Tempio dello Spirito Santo,  
Tabernacolo dell'eterna gloria,  
Dimora tutta consacrata a Dio,  
Rosa mistica,  
Torre di Davide,  
Torre d'avorio,  
Casa d'oro,  
Arca dell'alleanza,  
Porta del cielo,  
Stella del mattino,  



 
 

Salute degli infermi,  
Rifugio dei peccatori,  
Consolatrice degli afflitti,  
Aiuto dei cristiani,  
Regina degli Angeli,  
Regina dei Patriarchi,  
Regina dei Profeti,  
Regina degli Apostoli,  
Regina dei Martiri,  
Regina dei veri cristiani,  
Regina delle Vergini,  
Regina di tutti i Santi,  
Regina concepita senza peccato originale,  
Regina assunta in cielo,  
Regina del santo Rosario,  
Regina della famiglia,  
Regina della pace.  
 
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,  
perdonaci, o Signore.  
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,  
ascoltaci, o Signore.  
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,  
abbi pietà di noi.  
 
Prega per noi, Santa Madre di Dio.  
E saremo degni delle promesse di Cristo.  
 



 
 

 

Preghiamo.  
Concedi ai tuoi fedeli,  
Signore Dio nostro,  
di godere sempre la salute del corpo e dello spirito,  
per la gloriosa intercessione  
di Maria santissima, sempre vergine,  
salvaci dai mali che ora ci rattristano  
e guidaci alla gioia senza fine.  
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
 
 
 
Riflessione 
 

Maria, donna elegante 
 
 Il Vangelo non dice nulla. Ma i riferimenti biblici che alludono all' 
eleganza di Maria sono tantissimi. 
 Basterebbe pensare a quel passo del Cantico dei Cantici nel quale la 
liturgia intravede, come in filigrana, la figura della Madonna che lotta in 
nostro favore contro le forze del male: «Chi è costei che sorge come l'aurora, 
bella come la luna, fulgida come il sole, terribile come schiere a vessilli 
spiegati?», 
Il testo latino dice: «Electa ut sol». 
Electa vuol dire "elegante". Ha la stessa radice verbale. 
 Elegante come il sole! Non c'è chi non veda come, di fronte a lei, i 
modelli disegnati da Valentino sembrano ciarpame, e le creazioni di Giorgio 
Armani scampoli da rigattieri. 



 
 

 Ma c'è anche l'Apocalisse che riprende gli elementi cosmici del sole, 
della luna e delle stelle, con cui l'arte di tutti i secoli ha imbastito le cose più 
leggiadre sulla eleganza di Maria: «Nel cielo apparve un segno grandioso: 
una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una 
corona di dodici stelle», 
 E poco più avanti ricorre un altro celebre testo, che si riferisce, è vero, 
alla nuova Gerusalemme, ma nel quale la tradizione, attraverso quel gioco di 
dissolvenze teologiche per cui spesso realtà e segni si scambiano le parti, ha 
scorto la presenza di lei: «Sono giunte le nozze dell'Agnello; la sua sposa è 
pronta, le hanno dato una veste di lino pura, splendente. La veste di lino 
sono le opere giuste dei Santi». 
 La Vergine, quindi, questa anticipazione meravigliosa della Chiesa, 
scende dal cielo, adorna di monili e palpitante di veli, pronta come una sposa 
adorna per il suo sposo. È tutto un inno all' eleganza di Maria. 
Una eleganza, chiaramente, da leggere in termini di finezza interiore, e non 
certo sulla base delle sue frequentazioni presso le boutique di Nazaret o gli 
atelier di alta moda di Gerusalemme. 
 Benché, a meditare attentamente il Vangelo, non sembrano del tutto 
fuori posto le allusioni anche all' eleganza fisica di Maria. 
 Io non so se nell'intimità della casa, dove fioriscono i vezzeggiativi 
della tenerezza, Gesù si divertisse a chiamare sua madre con i nomi delle 
piante più profumate, come un giorno avrebbe fatto la Chiesa: rosa di Gerico, 
giglio delle convalli, cedro del Libano, palma di Cades... C'è da supporre, 
però, che pensasse proprio a lei, fiore di bellezza, quando un giorno disse 
alle folle: «Osservate come crescono i gigli del campo... io vi dico che neppure 
Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro». 
 Come pure c'è da supporre che pensasse proprio a lei quando disse: 
«Lucerna del corpo è l'occhio. Se il tuo occhio è chiaro, tutto il tuo corpo sarà 
nella luce». In quel momento dovettero balenargli gli occhi di sua madre. 
Quegli occhi in cui non solo traluceva la trasparenza dell'anima, ma che 
davano spessore di santità anche all' eleganza del suo corpo. 
 Santa Maria, donna elegante, dal momento che vestivi così bene, 
regalaci, ti preghiamo, un po' dei tuoi abiti. Aprici il guardaroba. Abituaci ai 



 
 

 

tuoi gusti. Lo sai bene, ci riferiamo a quei capi di abbigliamento interiore che 
adornarono la tua esistenza terrena: la gratitudine, la semplicità, la misura 
delle parole, la trasparenza, la tenerezza, lo stupore. Ti assicuriamo: sono 
abiti che non sono ancora passati di moda. Anche se sono troppo grandi per 
le nostre misure, faremo di tutto per adattarli alla nostra taglia. 
 Svelaci, ti preghiamo, il segreto della tua linea. Innamoraci del tuo 
esprit de finesse. Preservaci da quelle cadute di stile che mettono così spesso 
a nudo la nostra volgarità. Donaci un ritaglio del tuo velo di sposa. E facci 
scoprire nello splendore della natura e dell'arte i segni dell'eleganza di Dio. 
 Santa Maria, donna elegante, liberaci da quello spirito rozzo che ci 
portiamo dentro, nonostante i vestiti raffinati che ci portiamo addosso, e che 
esplode tante volte in termini di violenza verbale nei confronti del prossimo. 
 Come siamo lontani dalla tua eleganza spirituale! Indossiamo abiti 
con la firma di Trussardi, ma i gesti del rapporto umano rimangono sgraziati. 
Ci spalmiamo la pelle con i profumi di Versace, ma il volto trasuda ambiguità. 
Ci mettiamo in bocca i più ricercati dentifrici, ma il linguaggio che ne esce è 
da trivio. Il vocabolario si è fatto greve. L'insulto è divenuto costume. Le 
buone creanze sono in ribasso. Anzi, se in certi spettacoli televisivi mancano 
gli ingredienti del turpiloquio, sembra che cali perfino l'indice di ascolto. 
 Donaci, perciò, un soprassalto di grazia che compensi le nostre 
intemperanze. E facci capire che, finché non vedremo in colui che ci sta 
accanto un volto da scoprire, da contemplare e da accarezzare, le più 
sofisticate raffinatezze rimarranno sempre formali, e i più costosi 
abbigliamenti non riusciranno a mascherare la nostra anima di straccioni. 
 Santa Maria, donna elegante, tu che hai colto con tanta attenzione il 
passaggio di Dio nella tua vita, fa' che anche noi possiamo captare la sua 
brezza. Anche lui è molto elegante, e difficilmente irrompe nella nostra storia 
con la potenza del fuoco o dell'uragano o del terremoto; ma, come sul monte 
Oreb, si fa sentire nello stormire leggerissimo delle fronde. Occorrono 
antenne delicate per registrare la sua presenza. C'è bisogno di un orecchio 
sensibile per percepire il frusciare dei suoi passi quando, al meriggio, come 
faceva con Adamo, scende ancora nel nostro giardino. 



 
 

 Aiutaci a intuire tutta la delicatezza di Dio in quella espressione 
biblica con la quale egli, il Signore, esprime quasi il pudore di disturbarci 
(forse a Giovanni, mentre scriveva 1'Apocalisse, quelle parole gliele hai 
dettate tu): «Ecco, io sto alla porta e busso. Se uno ascolta la mia voce e mi 
apre la porta, io verrò da lui, cenerò con lui, ed egli con me». 
 Rendici pronti a rispondere, con la tua stessa finezza di stile, al suo 
discreto bussare. Così che possiamo aprirgli subito la porta, e fargli festa, e 
condurlo a tavola con noi. 
 Anzi, visto che lui si ferma, perché non rimani a cena anche tu? 

(don Tonino Bello) 
 
 
Preghiera  
(Tutti insieme coralmente) 
 
 

L'anima mia magnifica il Signore  * 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 
perché ha guardato l'umiltà della sua serva.  * 
D'ora in poi tutte le generazioni 
mi chiameranno beata. 
 
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente  * 
e santo é il suo nome:  
 
di generazione in generazione la sua misericordia  * 
si stende su quelli che lo temono. 
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio,  * 



 
 

 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 
ha rovesciato i potenti dai troni,  * 
ha innalzato gli umili; 
 
ha ricolmato di beni gli affamati,  * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote.  
 
Ha soccorso Israele, suo servo,  * 
ricordandosi della sua misericordia,  
 
come aveva promesso ai nostri padri,  *  
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 
 
Benedizione 
 
Preghiamo 
Dio onnipotente ed eterno, che nel tuo disegno di amore hai 
ispirato alla beata Vergine Maria, che portava in grembo il tuo 
Figlio, di visitare sant'Elisabetta, concedi a noi di essere docili 
all'azione del tuo Spirito, per magnificare con Maria il tuo 
santo nome. Per il nostro Signore Gesù... 
  
 
 
 



 
 

     Canto Finale:  
     Madonna Nera 
 
     C’è una terra silenziosa dove  
     ognuno vuol tornare una terra e 
     un dolce volto con due segni di 
     violenza: sguardo intenso e  
     premuroso che ti chiede di  
     affidare la tua vita e il tuo  
     mondo in mano a Lei. 
 
     Madonna, Madonna Nera, è  
     dolce esser tuo figlio! Oh  
     lascia, Madonna Nera, ch’io  
     viva vicino a te. 
 
 
 

 


